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Malgrado gli sforzi 

dei professori 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I 1 I I I I I H I I 

: Nel nuovo supplemento di « Rinascita » E 

ca] 
USA in Italia 
e in Europa 

'i : 

ieri sono iniziati gli orali: 100.000 candidati in lotta con la «catasta» delle nozioni 
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GII esan i oral i In un liceo classico romano 

Compatto lo sciopero dei registi 

contro il testo governativo 

«Il cinema italiano 

mn ateetterà una legge 
fatta per umiliarla» 

propone il ritiri» dei film italiani dai festival internazionali 

« Corona si impegni per noi o dia le dimissioni ! » — Ergas 

(.l i auloi i e incmatogi alici 
f u o r i i ( gisti gli sccn'ggialo 
n ì soggettisti) hanno sciop 
rato u n in difesa del cinema 
ital iano abbandonando i lungi i 
eli lavil i a/ione f manifestando U 
lo io decisa protesta contro le 
Ini/e politiche che hanno ma 
novr i to e manovrano pei im 
bavagl ia ie la piodu/ ione na/ io 
naie cercando di e amuf fa i ( la 
votazione e la pi . i t ica c e n t i n a 
con modifiche (rome queliti i l 
1 a i t 5) d i e in u d i t a tendono a 
sv in l i / za i c i l cinema d idce 

Che questo sia i l signifn alo 
della manovra da alcune fmzc 
polit iche condotta e da alt ie su 
bl ld " stato ubadi to con eli.a 
K / / a anche leu m a t l i m d i l 
legista Damiano Damiani pre 
siderite dell ANAC nel corso eli 
una conteicnza st i rnpa indetta 
plesso la Libre-uà Pe It i niel l i ed 
alla quale hanno p i i t cc ipa to re 
gisti L uomini di cinema lap 
pi esentanti dei h voratori e 
della p iu luz ione L i ano pre 
senti ì regist i Baino P io l i 
noli) Cannine Gi l lonc f i n o 
1 izzam Mi i ico I c n c i i Mano 
Camerini C.uisLppe Peri i ra 
L l i o Pe in gl i s cm lo r i U^o 
P i r ro e Seigio Amidei i l p io 
duttoie M o u i s I i g a s De Sica 
ha inviato un pai t i a p e tele 
" ramina diadesione da Ischia 

love si trova p u cinigl ie l i r i 
piese di «Caccia ali i volpe * 
comunicando la sospensione del 
lavoro da pa l le della sua 
t t i uupc » Duccio I ossari n i 
invi i lo la sua ulcsionc da B u 
eel loni < il che lui "-ti gi i indo 
un f i lm ru l la citta spagnola) 
De Scia I n tdeg-afa to d i l l a 

loscana (Ha gii indo * Un uo 
mo a n u l i i ali l i npmn t t i m i 
p r e s i di r i n n z i ) Biase Iti 
ci i l « set di i lo io io t A i 
i l t n t. N ime rosi l i t r i U k 

gì animi sino p» giunti nel 
eoi so etili i g i o r r n l i 

D i mia no Damiani aprendo 
hi conici e iza s t imua h i do 
e r imerit i lo I i * b ru ta l i ! i u 1 
pi ino poht co » che ht\ portalo 
al i e me nel m in to g iavemenl t 
l i suo dell I nu l ta d isptessio 
ne ali ait ri e ni succcssiv > 
coni uot iu so m s e'e. po l i t i l i ! 
1 n pi ino h J di Ito par l i lo d i 
Inni u o e con il qu ih si Un 
d( v i a chino ' i uc hi il cine 
ma i l di m > e imii ioi ih e te so 
alla p iodu/ ion i eh f i lm voi 4 n i 
e speculat iv i , ni pretesto li i 

aggiunto pe- ai r iva i e a spot 
tando 1 u l t i m i o ia a imporre 
i l bavaglio .il cinema di idn_ 

« La responsabilità di qeicst i 
situazione — ha a f f a m a t o Da 
miaiu — spe ta anche a qu< Ile 
f o i / e polit ic ic che subiscono 
questo stato di fat 'o Abbiamo 
saputo slam ine che foi se la 
discussione -.lilla legge v e r r i 
sospesa e e ie se ne r ipar lerà 
a scUcmbie D ibbiamo decide 
re una forma di protesta che 
metta i l potere esc ul ivo di 
fronte alle uè gravi respon 
sabihta Insegna t rova r e 1 me/ 
/ i per port re avanti la bat 
taglia e denunciare i l grave 
st i lo in cui veisa i l cin ina 

* Ricordi le ha detto i l [ i n 
sidente dell ANAC - gli a l 
tacchi al neorealismo soste 
nul i da un atteggiamento n i 
zionalisla ( i l ncorei l ismo mo 
st iava i panni sporchi dell I t i 
h 0 ' abilmente si c r e o <h 
snaturare q ie l coiso di assoi 
bu io I a stona continua e i l 
cerca comunque di frenare e 
incapsulare la vi tal i tà di un 
cinema che rappresene un 
grande latte) cu l tura l i Pei che 
lo r i / acc ign in i non v i cm qui 
a r icordarci un qualsiasi atto 
di fiducia wr->o il cinema i t i 
l i ano ' Perche non viene lavv 
Greggi ' ' Io spero che si a r r iv i 
nei prossimi giorni ad una 
glande ba l l i gha contio queste 
to i /e ad u n i grande manife 
stazione come quella di piazza 
del 49 pei dimostrare la no 
stra decis i l i ic ' » 

Puolinelh ha poi r i f i n l i i sul 
le notizie di r u m o della discui 
alone sulla l igge che aveva <q> 
preso in m i t t i n i t d al b ina lo 
Ugo Pu ro contio alcune tcn 
efenze e h i volevano il P u l ì 
meli o teupe ns ihile della situa 
zinne di crisi ha voluto pret i 
-, i i L che l i iesponsdbil i la e 
del genem non dei p i r t i t i 
«Una responsabilità - h i det 
to — ehi non può essere per 
don ita Noi dobb imo tont i 
nuarc a dire fé i inaine ole no 
al i i r t 5 t pretendere con la 
stessa f i rmi.zza che si appio 
vi il con' niente ariti.mia » 

Anche M.uco I t i m i h i pre 
t i s i ' o con f u mezza le respon 

i s ib i l i l a del governo eh eden 
do the 1 \ \ ' \ C 'ila «.ginn i t i 

, dal giuoco politico e ci i l l t re 
moie che isso comporta * Noi 

I dobbiamo dire chiaro e tondo 

che que ta legge non ci inte 
r issa non e buona e non la vo 
gl iamo che si t ra t t i di un ì 
legge che ci r iporta indiet io di 

a'euni anni che ci porta al 
l ivello della Spagna» (dove 
[ e r i e r i ha lavoralo in condì 
7ioni durissime) \nchc lo r i 
1 uciana Viviani del PCI ha 
cril ic ito certe posizioni incori 
seiamente qualunquistiche r i 
cordando che e per 11 precisa 
volontà dei par t i t i di governo 
che si e giunti a quel la situa 
zione 

Calmine Gallone ha chiesto 
che i l ministro Corona venga 
richiamato alle proprie respon 
sabihta e M i n o C in i c i mi r i 
prendendo questa indicazione 
e quella di a l t r i registi ha 
chiesto che Corona sia impe 
gnato a pretendere la (Onti 
nuazioie della discussione sul 
la legge o in caso conti ai io 
chi si dimetta (e la proporla e 
stata I itta propria d i g l i a l i l i 
membri dell ANAC) Paolinell i 
ha chiesto che gli uomini di 
cinema presenti nelle eommis 
stoni ministerial i le abbando 
nino Ma come si s i I \NAC 
ha già d i t impo u h i ito i prò 
p n membri sicché la decisili 
ne r iguard i più i produttori 
( \ N I C \ ) e i rappresi ntanti 
della distribuzione dell eser 
oz io (AGIS) 

t rgas ha fatto capite 'he i 
pioeiutlon poli ebbero assumi 
te anth essi un atteggi imeneo 
di combatt ivi tà Da pai le sua 
comunque la volontà di coni 
battei e e e Pgl i ha Oisciv un 
che siccome 1 film i tal iani 
m ine melo una legge sul cine 
ma s u o apolidi noe senza 
nazwn dita si potrebbe ni 
spendete la parlecip izinne ila 
b in i ai festival m e orso t fu 
Uni t Se qui si i mi ì proposi i 
saia accettata r i lnc to 1 e 
soldatesse dal f-estivai eli 
Mosca » Un tale provvedimeli 
In specialmente st d i eso a 
tu l l i i festival potrebbe assii 
n u n un significalo di pi ole la 

Attraverso gli n l e i v i n t i li 
Angeli della Y I I S Giuseppe 
1 e r i na e Sergio \ n i i d t i e sta 
to sottnline ito i l v d o n de Ila 
ist i rs ionc i f f e l l ua t i 1 altro ieri 
di l ' i u n i s t i inze di Cine c i t t ì t 
del I nei F quindi possibi l i 
i st Un ri levalo trnv uc qu Ila 
unii i ti i tut t i le fcr /e del ci 
nenia ci i tempo auspicata 

nulo e 11 incor jqiu < s in \ i i 
nm e ss te pio i nula di ipi. n 
te) st i s u n p i c la Ce le i di 
e l i tuan i 

h il giorno chilo paura il 
p < n i iiuiriu u (/a ircili <)it 
J ortiii netta in minia 1 pn 
mi cut n (iijìu l'ami i compii 

t)ìti li a i iman LUI U *> fan 
una (il prima i< i to rtggann il 
pruno Jioco scr mio ti sttyyta 
re il ytt lo li n irte fi L ic pre 
ftrtrui i c u i o t t i n i punii 
/ I M I * <x pjltnu * Ut i i on 
m i w n (Jl ( ie imi l anche per j 
i commissari i primi esami 
non rappresi Mano il po l io ti 
hi ilio ai tutta i na Muoia 

Ufi (pasto priri i scontro na 
set la piccolo strategia di LO 
loro tht fra dui o Ire giorni 
seguiranno t (o r ; compagni e 
(he ora ne sey\ min con iute 
ri e quasi nor'toso le prot e 
i tutUanu i\ ('importami nlo 
dttlh esammutfjn Ila doman 
dolo tre \ olle il rie cadenln>mo 
1 un patito delia Fin olttzione 
fnuue^t Pt'r Un Dante non 
ha multa importanza hunt 
lo chiedono se» pn A or, u 
mi Ila liriche non gli spieghi 
buie la metrica Oddio io la 
nutrica non l ho fatta Basta 
die lo lasci parlare ed e tutto 
/( ice Se •> (iccorqc che hai 
at ipciato il Bit) lami sei / r i / 
lo t e (osi vii P r o n o t t i t i 
si itistiche che r m e f e r c i n n o 
mitili ma che aiutano a ni 
pi rari la paura 

I a paura di non ricorilart 
e quella che predomina bino 
olì ultimo si /issa una data vi 
sjiqha il l ibro si r i p a s s a la 
traduzione a La m a g g i o r a n z a 
eh ques t i r agazz i non e a p e r t a 
al colloquio Si formula una 
d e m a n d a ed essi c e r c a n o nella 
loio m e m o r i a una r isposta che 
e s e m p r e p i ecos ituita secca 
n n r ' g i o n a t a * e la lamen 
(ria eh un presidente di com 
missione che abbiamo nuori 
Unto in uno dei licei classici 
ri mani e che abbiamo visiluto 
in una rapida corsa fra le 
une commissioni d esame 
i C u t h i a m o di met te r l i a loro 
amo fateli) s a p e i t p u r e S t n 
mo addiriLtui a molto a l t i nti 
ad e v i t a r e sobbalzi di m e r a 
viglia a c e r t e loro sconcer ta l i 
ti r i sposte C sebbene ess i sia 
no convinti del c o n t r a r i o tcn 
t iamo di r e n d e r e l e s a m e it 
meno nozionist ico possibi le » 
àio fino a che punto l et>ame 
di matin ita tosi come e con 
cepito oggi raqjiunge questi 
obiettiti9 I peri he i ragazzi 
finiscono con il naufragare in 
un nutre di i ozittui senza sfor 
zar si di affrontare gli orali 
più serenamente7 Alle loro 
spalle et sono appunto anni 
e ann i di T nozioni * non un 
problema approfondilo non 
una ricerca originale a tolte 
nemmeno un metodo di studio 
Ci sono i hbri di lesto e le 
fugati ori di spiegazione e 
interrogazione Quando la n 
sposta agli esami e sufficien r 
e peri ht il ragazzo ricorda 
quasi usti amente quel che ini 
libro di te to era scritto ma 
non perche l argomento lo ab 
bia particolarmente interessa 
ti tanto da indurla a leggere 
altit testi e quindi a formarsi 
idi e chiare 

Da una scuola fo'idata su 
n iziont non può scaturire che 
un esami nozionistico Ogni 
sforzo per uscir fuori da qua 
ilei contraddizione e destinalo 
a fallire beco alcune interro 
yaztoni rat code in due licei 
romani I * Augu to » e il * 1/n 
nieli i 

- Mi p< i li d i l l a poi l ica eh 
Pascol i x e stute ad esempio 
una delle tante domande colte 
a LO/O 

% I l P i i c o h e il poeta delle 
piccole tose della natura I 
un poet i ehi non bari i alle 
grand, co e dia stona » 

I iis'e pi n anche il P i 
se i l i civile t soci ile non l i 
sembi ' ' I l P iic ili si e nul le 
piste» il p u b i ma di i f f ro i l ire 
Olii sii [pome nt t mise lo 
0 no in qu( s'n un intento ' i 

A i ti m e e riuscito * 
t \ech uno di es mimate il 

p i o b k m i più conerei munte 
Ricorda u n i poesia p u t i t o l a 
r i eh l 'asLoh7 V i d i min di 
commentarl i ! insn me i di t rar 
j ( qualche conclusione Allora ' 
1 na poesia qu listasi di Pa^co 
It e o r i f g i o * 

t 1 du f i n lulhni t iu ar 
da il to ululati 

II professore In un vesto di 
confort > i l e i eonf indi f r i 
un i pie i e un s tg^ o eli P i 
scoli Cerchi imo eh essere più 

Sto il ) n rd il ni qui I i h< il 
! ii no ( »i idi ia l e nm iu\ 
i mi frf ; I ppnrf M CHI pi 'iti 
11 n ut d lìiianda m tlto i a ti 
la a I xptio 

I a storiti < i porgi (piai In 
nltr i r M mp o 

Q i i l i ci isst s icule in 
I i in n I n l» u i m i n i l o 11 K i 

(I I Ì(T Qu il 

e un 
m is 

l 

I I S l 
l p ) t II 

,ill 1 il st 
) 1 i l sii 

i l n 1 I n prò 
i \ rnt 

u n son 111 
c l iss su I U I s i c n h s l n 
qui s ) e is i n MI - i l TU) Mi 
p n l p< r I IVI n <i Ile ci issi s i 
e i i'i pi est i l i u li i I l ine 11 di 
quel te Tip ' 

t \ h si l i t i n fJu si i e si i 
11 hi bori ; it si i ' •> 

« u icm quest'i e u n i rispo 
st i un no \ ig i * 

l questo punì > pn ndi la 
parilo il pnlessoro si olgi un i 
/ (zinne du in fondo e lo rispn 
sto cilln i fi sic sa domanda 
I alunno li \(gin stanfortnto 
Molto proÌHihdmi nte non t IH 
l e r c i cifo sn i Alai to di non 
cri cr n s p o lo sitflu lenlcmenti 

C ( una frattura it sanabile 
fi a ahi uno e profes sari fi a 
saiola e i ita un abisso the a 
stento i pm brai i riescono a 
superate mitigando in un n"i 
(( di no inni ìson per nulla 
gli e sonn più puntuali più rnt 
sciti che abbiamo udito sono 
quelli di latino e di grcio Ad 
un testo latino non pu) die 
corrispondere una tradizione 
piti o meno bella più o meno 
esatta ma quella o la st M 
(O'rffi o no Ma la pena infini 
ta di escogitare soluzioni di 
affrontare il colloquio e per lo 
meno eliminala 

h cosi ni mi altro liceo clas 
stco assistiamo a una bella m 
terrogaztone su Lucrezio la 
traduzione dei versi e scat'an 
te quifi aggressiva ma ditta 
poco Alla domanda « P e r c h e 
I ep tcu ie i sn io e b b e l an ta for 
l u n a nel mondo romano ' ' Qua 
li sono le ragioni pe r le qual i 
la società di quel t e m p o t rovo 
n t l l ep i cu re i smo la r i spos ta e 
la soluzione < t an t i dei suoi p m 
b l e m i ' * ci si accorge perfino 
die il ean'Udita non si or iento 
bene nel leti pò ti programma 

storia n mana e lontano 

' pi t in t pn p n ,'t >i i e tilt in i 
k si 111 

\M* n i i don < idolo a tulli i 
: oudui ili i hi ( tUmmo ai d 
m id di ut ( i Ut > i tu i i in i 
/i Ito liln i <lu t si e/1 qui Ih 

| i / i t ti imi nti s< la In i hlni 
\ mti n I un n i n (omungiii 

n m l i rti d i ISIOI Noi 

t i l ilo ti m p i- No mi 
I i\ u b i i in si lo ( illuso le idi i / 

U h i b i n i ' ( e m s n e b b i i 
I due Hi posti t IH non s mo 
j iwnrdc t loppi f il)mi t Irei 
i nei alla si itolo n n I un l na 
I i io di un gioì a n olmo fino 

oli ini i rosimilc Sp< in la fa 
miglia dillo st mie ite (i oq< i 
non lut una n i a tradì i un 
i ultimile do olii in u p> j p n 
tigli e (pn sii n mini ono in mi 
r imbienle die non siipphsi i 
e e rtn i tptestti mani curri 

Don oblìi essin li si itolo a 
t ohnai la Va i noia suini firn 
soltanto angue ori di lezioni 
du troni banchi Inlmnc ce la 
grande cit'a tri stinta in fio' 
ta pi r (lutami tri e chilome 
tri n iti un teatro non una bi 
bhottta non un (wolo uditi 
rale sci in I la si noi i in un 
q i . . u l u t ( come questo — ri di 
c o a ini pre fossore guardando 
dalla finestra da doi e st si or 
gelano qh immensi casermoni 
di penfer a e p ropr io sodo 

di 
fc interré ci ih il Inumi irato 
la decadenzo della res public i 
sono li dietr i a quei testi di la 
tino che egli si e àihgenlemen 
te letti e r pili Ma egli non 
ha pensato the facessero par 
te dell esnir e E cercare di 
aiutarlo a meritarsi storica 
mente o ora impreca ardua e 
penosa die focta al termine 
in una ennes ma domanda par 
ttcalare i Ma insomma q u a n 
do e mor to (. e s a i c 9 » Silenzio 
sconforto paura II professore 
e andato * fuori programma T> 
di chi e la colpa9 Degli esami 
dei maledetti esami della setto 
la di questa scuola impossibi 
le e cosi lontana tanto tonta 
na quanto lo e la morie di (e 
sci re 

Inutile per avvicinarla a noi 
che i commissari dosarne st 
diano una i erme iota di morfei 
m i m o sensiiìih certo molto pm 
die ancora pochi anni fa alle 
leggi economiche e sociali che 
gai ornano la storia o la lette 
ratura F questa una lermce 
incollata u strutture oramai 
scori ne s sconnesse divon 

tana le p i te sulle quali i ra 
gazzi dai a una frettolosa ma 
nata del slessa t errine 

t Crisi a v e w i un concet to 
l u t o n t a r del lo S ta to come 
Risma ri- i cui e r a a m m i r a t o 
re P (ii lo più il popolo ci i 
oppresso tan to pm forte fu h 
s i n espirili ine nei moti siei 
hani 1 una legge quas i fi 
sica » b la giusti fu azione di 
una rariazza che pure per tilt 
ta la proto di tona hn (limo 
strato di essere sensibile e pie 
parata fìrsp addirittura ap 
passionata di quelli che toga 
mento lengonn eh finiti t certi 
p r o b l e m i * ma alla quale la 
scuola non ha fornito nemmeno 
itna sn fi u lente chiarezza di 
hnquaggir 

«•la possibilità di esprimer 
si m modo adegui lo e un a l i ta 
grossa spina o F sempre un 
pn strienti di t nm missione dir 
parla i \g l i or i l i f i i paura 
e soggezione qui sia spun si 
r ivela in tutta la sua d r a m m i 
l i c i t i Que'lo che e evidenti e 
che questi i a g i / 7 i non sono il 
h n i t i T ino studio collettivo 
I l collettivo nel] i scuola non 
esiste C e da r impiangete per 
(ino I o r i ' imzz izione stolastie i 
n t l Medio I vo mtlubb ami riti 
pm modi i n i r ispcl lo ali ani 
hienit in cui si s v o l f t \ a che 
non qui Ila i t luale P T I 1 ire di 
sciite i t le gge ic un altiv it i 
quasi ine smunte nella scuola eh 
oggi e e l i tut tavia resta an 

ma fi I H i HI ni noto a e Od 
ni Kinti i ine un gì isso 
pi d de e he ( e \ i 1 i( ( Oj 111 le 

tniL.li ti i di in d i l i i d )\< 1 isa 
ti nz i s un u n i insiilhc ie uh 

I se iti di se lini i i LJOV ini si 
I I indoun in Ih Imo e i ,e eh 
\ io l i dia IV e l i i fugio ( i l i o 
e minile voli m t non e lll( M il 
I d< Il i I l im i II i I toppi di 
Imo non li unni ni u visi l ilo 
i < mine no una hihhnl i e a n m 
si sono in i l se inibì i l i ine e i 
i spi i u u/( 1 issurdn chilo 
i n pi un i I IK ni i di un i 1 l ini 
ni i se ni isln i bisogne 11 bile 11 
t nm i n 1 eitb li islie a di que u 
( i l i i non più I t i f i i misui i 
il uomo e 1 intr me no i misui i 
rli i i j ' izzo M i c i i lo e ine he 
i ( ci ssu in e hi ' n iggios m u n 
le d i l u l l i li p u l ì si inizi in 
pine e sso e he i ivoluzioni I i 
senni i d oggi the la st ice In 
d tllc t i KÌizion upe t . 'e e he 1 i 
itisi i is< t ni i l e poc t the l i 
pi ( ( ( d( ni ma li almi no ili 
inni 

Non basta quindi riformare 
gli < santi underli pm sitdh e 
pm duttili sarebbe (omo p\n 
f/fite un malata dio l i n e a Im 
bis rgno di un operinone du 
rurgi a 

Elisabetta Ronucfi 
Aladino Ginori 

1 I . Il I il I I e 1 l (Il 
I 1(1 Ito di (|Ui I setti 
ni ii i I mimi i i il J supplì 
nu nlo me usile 0 ma 
toi i t t i mton " i Sono 11 
In p il un lille di ii IM <ili 
ì ISSI ) n e (leu unii l i t i di 
p i lpit Itile i t i l i te si sui 
problemi i l io i l i de II i ( i 
nomi i it ih u n e i ite n i 
zinnali I inno spi t i n ol 
Ile il i ( d i ln i l ll( in e n si 
conte si e 1 ol t imism i u l t i 
( i ile sii l i l l ipn s i de 1 
I i ti isti i e ( cinomi i l< 

inal isi mini no i l i il n'irie 
t illt piospt t l iv i (il lì i 
d i ì di l MI ( i lo studi i 
l i m i di in l i / l i e d i t i si i 
lisiic i soli i pi ni ti i/ione 
de i e ipit ih stal lanti usi in 
It ih i e ne II aie i e inopi i 

Qui sto studili p u n n i 
I n mi l i t i utile pi i e in 
pie udi te i i poit i l i di gli 
mie ressi il e in si ondo e 

i l i 1 i ichce de i conti isti 
ne 1 MI ( < i i i tm ( i l e ni ( i 
I i n due n ten t i s ig i l l i l i a 
11v i e pisodt t e UH I ì \ 
vi nul i K(posizioni (I 
p ti te d( I gig it it i ime 11 
c a i ) (.prie idi I li ( Ine de l 
I it ih ma Ohi otti e de II i 
ti ne i se Mm ìunes Unii Si 
l i ite i p< i qu H to 11 
gi i itela i l pi min di 11 i 
pio ti te ole mandi si i/io 
ne di II i ofle nsiv i de I e'ol 
I i to iti 1 utop i e in I tal ia 
mie nsif ic. i l ìsi sopì i l l u l lo 

i pai ti re ci i l l 'hii cine 
d i l innme rito de Ha cosi! 
dizione de I MI C che a 
\ ubbe pol l i lo costituite 
un ostacolo alla pi lieti a 
zioni delle me i n USA e 

al tempo stesso off uva 
die imp t i se ,ime t i t a n i 

una dimensione di mei e a 

ti | u i I ni i ili i Imo 

Di qui stn mipi ioti in 
le |jiu(< w i O n M al IMO 
e il mu O I ipoie i le i i l i i 
. i ii i di gh nn< t imi n 
Il I S \ i l i I uinp l sf i l i " 
p i i t i o( Il ni! un i d« ( e u 
ino d i l i i 11 unii udì 
di doli i n ( In m i I T » di 
\ i n i ino .'.1 in It ih i i i l* 
; un gonn Liti 10KI mi l ioni 
( no un immun i . IK unni i 
u I i l i \ mu uh li is u i l 
spi Un i qui Un di fil i l i t i I 
pie si de I MI t (m i Imo 
gn i t n o n i l il supplì 
un i In d i /(incise ita con 
sidi i m il mimile pi so 
di II i e (inolili i il di ni i ( 
l i I it i pi l i le < e liti de I 
I il e use e is i di I 1 lusso (Il 
une slum nli) 

Si nmdo i\( il m ( i \ 10 
eh II UHI in IL,[ 'I >n s o i i i l i 
M d ine sono i n i t in l l i l i 
il i j 'h ime i ic mi Ne 11 i gì i 
du Unii i e Ialini il l d i l i i 
( ori missione iot i l i list i l 
(pi ii lo posto e l i / i o 
Sfo idi id i l i i l i i)i i 
un e uiqu mi i >i i isultano 
e onl int l ile dal e ip i l ile 
mie ne ino n hanno una 

su i i ile v il le p Ule e ip i 
zinne izinn il i i Ni 1 se Un 
i e e le III non n i in que Ilo 
pi I i l i f i io « \\ i ini ((in 
l io l 'o issolulo o eli m u'giu 
t.inz 1 d i I capi i i l i l SA i 

Dopo a v u passalo m 
i issi <n i lo stadio della 
pi 11 l i azioni nini i ie mi i 
ine he in nume i osi a l i l i 
sel l in i dell economia ita 
li ma I mie ie ssante inda 
gine eie 1 supplì me nto eh 
Knms(ita coni ludi con un 
t apulo panni ani i d i l le 
te azioni e tu op t i di fieni 
te i l i olle nsiva a m i ! icana 

I I 1 I I I I I I I I I M f I I I I I 1 1 1 I I I 1 I I I I I I I I I I 1 I I I 1 I I I I I 1 ! I I 

DURI I GIUDICI, 
SERVIRÀ LA 

MA 

Ctnlo i ren la anni eh i t c l u 
sione 1 i'1 <• carnali oriti » con 
dannali hanno pai. ito caio le 
loro nolt i biave con una pi \^\ 
supe n o n in me eh i li Ite a un 
ciascuno D uve io molto se si 
p( ns i che il pubblico mmiste 
i n ehi i ta i i ns t i l o m istrut 
toi 11 i nu l l e re die to lde I ì 
p i i no iosa banda di t igazzi eli 
buona lanugho a \ r va fatto un i 
i i ch i ts ta compie ssi\ i di 125 an 
ni di teclusionc 

Ma g l i i nputat i nel piocesso 
dei camaleoni! pur m u l t a n d o 
indubbiame nte un i conclami i 
seveia sono stal i incnc sfm 
l imal i i l presidenti the li ha 
giudical i noo- j ; di t u lo f i a i 
pm teneri de 1 IVib in ile eh It i1 

ma l i l dottor Antonio Br m 
e iccm il quale fino a poi hi 
mesi f i pubblico nmisteio i n I 
processo de Ile b mane e in 
que Un per i fat t i del luglio l>0 
i Genova) ha f ilici u n i tapici i 

( n n e i i bal lcndn tu l l i i col 
ledili nei conc >i si ed e sialo 
rumi ri ito pi in i pre sn id i t i di 
sezione citi 1 nbun ile e poi 
( issi me i i I me i m o l i i pochi 
g i o r n i consiglieri strut tole de 1 
I n b i i m l t 

l a sente nz i ni n ha p ro \o 
calci p a r l i c o l u i reazioni Im 
pu l i t i a piede l ib ro e pa icn ' i 
si sono i l l on tamt i enti c a l m i 
( m i i nove detenni; t o r n i l i i 
IU ,111 i Coe li con 11 ptospe Un i 
di vai i irmi di g dora S u > 
un ) madre f in i t i de lì u t h h i 
pi mio i lunco s dui i su un i 
p i n t a di m n ino 

I! piocesso cosi si e chiuso 
qu is i in sord in i nonost ulte 
molle condanne superiori n cui 
qui TUOI f r,i tornine iato ci i l 
trn e mio d i l u i i info in sdori 
zio subito dopo l i conclusioni 
de I piocesso B i b IWI C uniti in 
laqu i t tro imputati qu isi tut t i 
gnu irtissimi ni sono si i t i ì 
pn ' ignmsli I ui min sufflè H nl i 
pò he noie nze pi i impeli re il 
e iso i l i opinioni pubblic i e il 
piocesso d ivenic un fa l lo di 
costume 

Peihce avevano iubato que 
sii giovani di buona l i m i g l i 
in gran pal le studenti t igl i 
di s i m u l i p io fe s s ion i s t i ' l o 
s p u g o Giacomo De Michi l i s 
il principale imputato at i tou 
di de une di fur t i «Non ipL 
vanio cosa l i i e quando \emv i 
l i scia Passavamo le noMu 

j ore al ben del tennis v iuno 
| allo stadio Si ehiacchie lava 
' si b illav i Su di noi ealav i 

ogni sei i pm pesante la una 
I i vincemmo iubando » 

Nella banda t n l i o un o\ 
olimpionico lampione di tuf f i 
I i m b u t o Mar i i l f igl io di un 
di l igente dell AT \C ehi i i iho 
i c i sa di un semplice impii 

g i lo dell aziend i f ig l i di co 

s t i u l t on ( un folto gtuppo di 
pa i iohm veri o r i l s i ( i l « col 
le tlone » d i t luso f i a lu t t i ha 
f in i to con il confond i le sulla 
i t a l i pioverne n/n di u i scuno ) 

Aiithe le v i t t ime Itirono li 
lustr i 11 sci i t t i ice D icia M i 
l ami 1 at tu i r Carlo Giust im 
le f ighe di a l i t i noti e st imal i 
pioiessnimsli l e ragazze vt 
invano un itale a b i l l n e ni 
case p ina te L i s t i f u a n o le 
boi sette in anl icameia e non 
si accot gev ano che quale In 
unico provvedeva a p r t n d e u 
lo stampo citi le chiavi che poi 
seiv i\ ino per enti n e ne He 
case i l momento oopeutuno 

Ne 1 |*ii(} come pusonaggi 
mchspens ib i l i enti ai ono anche 

Trenfanove condannati 

e quindici assolti 
e 8 mesi Vittoria Falchi e An i 
Ionio I nv i 2 anni Dante Pnl 
merini 1 anno e 7 mesi Mi I 
chele D Alr la, Ivano Angeli ' 
ni, A Miirin Salii e Mario | 
Streccloni 1 anno e 6 mesi | 
Ezio Moneti 1 anno e 2 mesi 
Marcello Oe Angelis 1 anno I 
s 1 mese Alvei ro CnpKciotil ' 
11 mesi Vinicio G iov ino t i 10 i 
mesi e 70 giorni Edoardo Ma I 
r) 10 mesi Enrico P.ICJTUI D 
mesi Mario Figliolìnl 6 me [ 
si Dolores Gr i l l i 1 mese Pao I 
lo Vitale 400 000 lire di multa j 

15 ASSOLTI Aquilina Val 
letta Mauro Maghcrl Fran 
co Nngncs, O Ballista Por I 
ri ni, Luciano Termini Silva I 
na Tif i Maurizio Ancjelollì . 
Franco Capiselo! Il Luciano I 
Cavlllotll Bruno Mnlaschinl 
Alfredo D Amia, Luciano [ 
D'Arcanqelis Silvano Gucr I 
rieri Antonio Malluzzo e Ma . 
rio Sorrcnlino | 

Ecco la sentenza emessi 
dalla prima sezione del Tr i 
bunale di Roma ne! conlron 
Il dei 54 te camaleonti » 

39 CONDANNATI Sergio 
Sabino 7 anni, 6 mesi e 15 
giorni Giacomo De Mlchelis 
7 anni e 6 mesi Gian Mano 
Matteoni 6 anni e 6 mesi Ni 
cola Cantatore 6 anni, 3 mesi 
e 20 giorni Massimo Filac 
chione 6 anni e 20 giorni G 
Battista Giovagnoll e Gior 
gio Adami 6 anni Pio Bru 
netti Danilo Abbruciati e Ni 
cola De Anioni* 5 anni e 6 
mesi Lorenzo Spinelli 5 anni 
e 4 mesi Claudio Violante 
5 anni Liliana Vulplani, Mis 
Simo Maffei e Dante Va ente 
4 anni e 6 mesi Alessindro 
Luzzi 4 inni Franco Neri Ro 
berto Marsala Leonardo Gcn 
l i ì i e Robe Ho Spuntargli 3 
anni e 6 mesi Lamberto M i 
ri 3 anni Romano Riui ln l e 
Alessandro Fprrazrani 2 anni 

i i lecitateli) o i « n c e t t a » co 
m i l i chiamano in g u g o Se 
ì l ag i zz i l u b i v m o pellicce e1 

oggetli pi i ziosi pei mi l ioni 
loro acquistavano l i l to pei pò 
che decine eh migl iaia di l i t 
a incch tndo faci lmente e i ipi 
daminle \ voile i ice vèva in 
la me t t e r u b a l i q u i s i m n 
gaio p t i che alcuni dei giovani 
hch i l e imma ld h notte b iava 
tentavano eh libi i u s i da oj ni 
pi so mot ale gè t lando v m In 
re fur t iva 

Ma le vicende di questa bau 
da non sono tutte da i idei e 
ba ino rubalo pei centinaia rli 
mi l ioni se non pi i in t im id ì 
In alcuni casi sono i iusc i l i a 
pol la i v ia dalle casi \ a l o n 
supei im i ai d ie" ! mi l ioni eo 
un quando h inno i u b i l o una 
intera e elezione di preziosi 
mnlogi 

I hanno pagala e n a De Mi 
ch i l is i l capo con selle inni 
t me/70 di ìet lusione I I pm 
foi tunato (o l i l e i g h assolti che 
som lrj) con UHI mi la lue rii 
multa De Miehehs ha annuii 
ciato un l ib to stilla banda m i 
anche scn?a sci iv ci e le memo 
i ie e già un personaggio scon 
cel iat i le l e u alla lett i l i a dell i 
se ilenz i non u n p u si nlo fin 
se ha avolo p i n t i essendo 
slate le sue nvela/ ion i le sue 
' spiale > come i lcum hanno 
di t io ha u n l u i possibile il 
prue e sso Colil i g l i i l t n il 
i ipn h i issie in i lo di essn i 
p< ol i lo I in hbc t t i i piov v isti 
in i come pie min p u le acn i 
se e l n ha ì iv olio u e ompagni 
e i si slesso e g io ia di essere 
dee i s i i lest u n 

iM i 1 i pt ns ino tut t i cosi ' ' Al 
te mine del pince ss i uno degli 
impil i i t i a piedi l ib i io i ivollo 

j i un guippetto di anuu anche 
e ssi condann Ut m i l i b r i i li i 

j dello qu i s i i commento «So 
\ verk mo st i s t i i al f e m m » 

Ricominci i m o ' 

Andrea Barberi 
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